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Diritto dell’Intelligenza Artificiale è un libro 
che affronta gli aspetti giuridici della più grande 
innovazione del nostro tempo, l’Intelligenza 
Artificiale, analizzandone, in una prospettiva 
interdisciplinare, l’impatto sulla legal machinery 
e le conseguenti sfide emergenti. Nel primo volume 
vengono analizzate le questioni di responsabilità 
civile e penale, la “personalità elettronica” 
e l’interazione con normative come il GDPR 
e il nuovo AI Act. Un’attenzione particolare 
è riservata alla contrattazione algoritmica 
e al caso studio dei veicoli autonomi. Un’opera 
indispensabile per comprendere l’impatto 
delle tecnologie AI sul diritto contemporaneo. 
Il libro è parte di una serie di due volumi, 
entrambi fruibili separatamente ma complementari.
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Introduzione

Il diritto dell’Artificial Intelligence rappresenta materia specifica e 
conclusa, oltre che forse la più rilevante, all’interno del nuovo setto-
re disciplinare costituito dal Diritto delle Nuove Tecnologie e dell’In-
novazione (alle quali la Collana intende dedicarsi). E questo primo 
volume ne esplora gli ambiti più generali e rilevanti: le molteplici 
problematiche di responsabilità (civile, da prodotto, penale), este-
se sino all’interrogativo se machina delinquere potest; le connesse 
questioni di “personalità elettronica”; la regolamentazione di fonte 
eurounitaria dettata dal finalmente approvato Artificial Intelligence 
Act (anche in connessione con GDPR, Digital Services Act e Digital 
Markets Act); il fenomeno della contrattazione algoritmica, anche in 
rapporto a quello (diverso) degli smart contracts; l’emblematico case 
study dei veicoli autonomi (auto self-driving e driverless).

Al “Diritto dell’Intelligenza Artificiale” la Collana dedica que-
sti primi due volumi, ciascuno concernente temi specifici, e su-
scettibile di autonoma lettura, ma la cui somma consente aggiun-
tivo effetto sinergico, costituendo (e potendo essere fruita come) 
un vero e proprio “trattato breve”, che esplora tutti i principali 
settori, teorici e pratici, nei quali la materia si articola (il secondo 
volume estenderà la trattazione ai precipui profili e problema-
tiche settoriali: proprietà industriale ed intellettuale; CorpTech; 
giustizia predittiva e sentenza robotica; pratiche di human enhan-
cement; AI generativa; metaverso).

Entrambi i volumi sono frutto di studi e riflessioni che hanno 
occupato i due autori per l’intero scorso decennio, sulle più rile-
vanti parti della materia. Alla quale, con i due volumi, intendono 
offrire trattazione organica, anche rielaborando e “aggiornando” 
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il pensiero su temi già parzialmente o più episodicamente trat-
tati in molteplici sedi, e approfondendo lo studio di parti della 
materia mai in precedenza partitamente investigate. Il risultato è 
un’opera concepita e redatta come unitaria, nella quale organica-
mente si articolano sia i capitoli frutto di scrittura individuale che 
quelli imputabili ad elaborazione comune, quali coautori.

Sebbene tutti i Capitoli che compongono il volume costitui-
scano il risultato di elaborazioni che hanno impegnato entrambi 
gli autori, i Capitoli 3, 4, 5 e 7 sono di Ugo Ruffolo e i Capitoli 6 e 8 
di Andrea Amidei, mentre i Capitoli 1 e 2 sono frutto di redazione 
comune.
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